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La	vita	
Giuseppe	Raimondi	nacque	a	Bo-

logna	 il	 5	 maggio	 1898	 e	 visse	 gran	
parte	della	sua	vita	in	piazza	Santo	Ste-
fano,	 dove	 abitava	 e	 lavorava	 nella	
bottega	 di	 stufe	 del	 padre	 Torquato.	
Nonostante	 il	 suo	 apparente	 radica-
mento	 locale,	 Raimondi	 era	 collegato	
ai	 principali	 protagonisti	 della	 scena	
letteraria	italiana	e	francese	del	primo	
Novecento.	Egli	partecipò	attivamente	
alla	vita	culturale	del	suo	tempo,	pro-
muovendo	 un'atmosfera	 intellettuale	
vivace	e	aperta	alle	influenze	europee.	
Dagli	amici,	anarchici	e	 socialisti,	 che	
frequentavano	la	casa	paterna,	ereditò	
l’attenzione	 verso	 la	 classe	 operaia	 e	
contadina	che	spesso	traspare	dai	suoi	
scritti.	 Conseguì	 il	 solo	 diploma	 di	
scuola	 media	 inferiore;	 in	 classe	 era	
tenuto	a	distanza	dai	compagni	di	 fa-
miglia	agiata,	etichettato	come	«socia-
lista».	In	età	giovanile	militò	nelle	or-
ganizzazioni	 anarchiche	 e	 socialiste.	
Nel	 1914	 prese	 parte	 ai	 moti	 della	
“settimana	rossa”,	una	 rivolta	 che	 in-
fiammò	in	particolare	la	Romagna	e	le	

Marche	a	seguito	dell’uccisione	ad	An-
cona	di	tre	manifestanti.	A	Bologna	fu	
proclamato	 lo	 sciopero	 generale,	 du-
rante	 il	 quale	 scoppiarono	 tumulti	 e	
scontri	 tra	 scioperanti	 contrari	 alla	
guerra	di	Libia	e	gruppi	di	nazionalisti.	
Dopo	 la	 partecipazione	 alla	 Prima	
Grande	 Guerra,	 fondò	 la	 «Raccolta»,	
anticipatrice	 di	 alcuni	 aspetti	 della	
Ronda,	di	cui	fu	il	più	giovane	collabo-
ratore.	Nel	1922	 sposò	Elide	Micheli,	
detta	 Vittorina;	 dal	 matrimonio	 nac-
quero	 cinque	 figlie	 (Argentina,	 Gio-
vanna,	Paola,	Anna	e	Rosa).	Nel	1942	
si	 avvicinò	 al	 gruppo	 azionista	 bolo-
gnese	di	Carlo	Ludovico	Ragghianti,	fu	
arrestato	 il	 25	 aprile	 del	 1943	 con	
Giorgio	 Morandi	 e	 Francesco	 Arcan-
geli	 e	 rilasciato	 negli	 ultimi	 giorni	 di	
maggio.	 Ebbe	 come	 amici,	 in	 quegli	
anni,	 lo	 stesso	 Morandi,	 Soffici,	 Bac-
chelli,	 Cardarelli,	 Rebora.	 Fu,	 inoltre,	
felice	interprete	della	cultura	francese,	
legandosi	 con	 partecipata	 ammira-
zione	alle	opere	di	Apollinaire	e	Lafor-
gue	e,	più	in	generale,	al	mito	della	Pa-
rigi	 del	 passato.	 Sin	 dalla	 giovinezza,	
dimostrò	 un	 forte	 interesse	 per	 la	
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letteratura	 e	 le	 arti.	 La	 sua	 carriera	
ebbe	 inizio	 con	 la	 collaborazione	alla	
rivista	«Eco	Della	Cultura»	(1915),	poi	
proseguita	 con	 le	 riviste:	 «Avansco-
perta»	 (1916),	 «La	 Raccolta»	 (1918),	
«Valori	 Plastici»	 (1919),	 «La	 Ronda»	
(1919),	 «Il	Convegno»	 (1920),	 «L’Ita-
liano»	 (1926),	 etc.	 Raimondi	 si	 di-
stinse	per	la	sua	capacità	di	coniugare	
la	 tradizione	 letteraria	 italiana	con	 le	
avanguardie	 contemporanee,	 mo-
strando	 interesse	 per	 autori	 come	
Cendrars	e	Apollinaire,	con	i	quali	era	
in	contatto,	e	ricevendo	contributi	da	
figure	 di	 spicco	 come	 De	 Chirico,	
Carrà,	 insieme	 ai	maggiori	 scrittori	 e	
artisti	del	suo	tempo.	Morì	il	21	mag-
gio	1985	nella	sua	città	natale.	
	

Il	percorso	letterario	
Giuseppe	 Raimondi,	 autore	 di	 ri-

lievo	nel	panorama	letterario	italiano	
del	 Novecento,	 si	 distingue	 per	 la	
straordinaria	capacità	di	fondere	nar-
razione	e	riflessione	in	una	prosa	che	
è	tanto	rigorosa	quanto	evocativa.	Rai-
mondi	 ha	 saputo	 rappresentare	 con	
acutezza	la	transizione	tra	mondo	ru-
rale	e	contesto	urbano,	un	tema	ricor-
rente	che	riflette	il	suo	acuto	senso	di	
decadenza	 e	 di	 rinnovamento	 socio-
culturale.	La	sua	opera	si	caratterizza	
per	 l’armonia	 tra	memoria	 e	 lirismo.	
Attraverso	 un	 linguaggio	 colto	 e	 al	
tempo	 stesso	 raffinato	 e	 gradevole,	
Raimondi	è	riuscito	a	catturare	 le	es-
senze	di	un	mondo	in	via	di	estinzione,	
quello	 contadino,	 trasformandolo	 in	
un	tempo	e	in	uno	spazio	sospesi,	de-
stinati	a	perdurare	oltre	la	loro	realtà	

contingente.	 Questa	 trasfigurazione	
non	è	meramente	nostalgica,	bensì	un	
tentativo	 di	 cristallizzare	 i	 ricordi	 in	
un’elaborata	 architettura	 narrativa	
che	parla	al	presente.	

L’opera	di	Raimondi	è	 inoltre	ca-
ratterizzata	da	una	forte	componente	
critica.	Attraverso	l’alternanza	di	rac-
conto	e	meditazione,	l'autore	intreccia	
un	dialogo	con	i	miti	e	le	memorie	del	
passato,	che	reinterpreta	con	profon-
dità	morale	e	intellettuale.	Questo	ap-
proccio	 gli	 consente	 di	 esplorare	 te-
matiche	universali	e	senza	tempo,	ren-
dendo	 la	 sua	 produzione	 letteraria	
non	solo	un	documento	storico-cultu-
rale,	ma	 anche	 una	 riflessione	 filoso-
fica	 su	 identità	 e	 cambiamento.	 Rai-
mondi	non	è	solo	narratore	delle	sue	
esperienze,	 ma	 osservatore	 attento	
delle	dinamiche	letterarie	e	sociali	del	
suo	tempo.	La	sua	prosa,	al	contempo	
elegante	 e	 robusta,	 si	 rivela,	 infatti,	
uno	 strumento	 d’indagine	 sul	 pre-
sente	e	un	veicolo	di	espressioni	uni-
versali,	 facendo	 di	 lui	 una	 figura	 im-
prescindibile	per	comprendere	le	tra-
sformazioni	 letterarie	 e	 culturali	
dell'Italia	del	XX	secolo.	

	
La	critica	
Dal	 punto	 di	 vista	 stilistico,	 Rai-

mondi	 si	 discosta	 dalla	 frammenta-
zione	 linguistica	 tipica	 del	 regionali-
smo	novecentesco,	 sebbene	nelle	 sue	
prime	prose	sperimenti	la	tecnica	del	
frammento	 lirico,	 privilegiando	 una	
lingua	che	fonde	tradizione	e	 innova-
zione.	L’aulicità	della	 forma	è	costan-
temente	 sostenuta	 da	 una	 sintassi	
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precisa,	 spesso	 arricchita	 da	 periodi	
ipotattici,	che	conferisce	alla	sua	prosa	
coerenza	e	omogeneità.	Anche	l’uso	di	
elementi	dialettali	non	altera	la	strut-
tura	 sintattica,	 ma	 arricchisce	 il	 di-
scorso	 con	 vivacità	 rappresentativa.	
Nella	 sua	 scrittura	 si	 riflette	 sempre	
un'attenzione	 particolare	 ai	 modelli	
classici,	come	quello	carducciano,	pur	
senza	escludere	le	influenze	moderne	
e	a	tratti	crepuscolari.	Nelle	sue	prime	
prose,	 inoltre,	 scritte	 tra	 il	 1915	 e	 il	
1930,	 si	 nota	 talvolta	 una	 chiara	 im-
pronta	 simbolista	 e	 un'influenza	 da-
daista.	Superata	questa	fase,	Raimondi	
restituisce	 ai	 testi	 un	 equilibrio	 clas-
sico,	lasciando	spazio	alla	sperimenta-
zione	 attraverso	 un	 uso	 sapiente	
dell'aggettivazione	e	della	descrizione	
per	celebrare	le	immagini	dell’Emilia	e	
dei	suoi	paesaggi.	

Nella	 sua	 prosa	 più	matura,	 l'au-
tore	dimostra	una	straordinaria	capa-
cità	di	 intrecciare	narrazione	e	rifles-
sione	lirica.	I	racconti	si	contraddistin-
guono	 sempre	 per	 il	 periodare	 fles-
suoso	e	per	un	registro	linguistico	ele-
vato,	abbracciando	una	visione	ampia	
e	 universale	 del	 linguaggio	 e	 supe-
rando	 le	possibili	 restrizioni	del	pro-
vincialismo.	Nei	testi,	dunque,	si	com-
binano	 con	maestria	 descrizioni	 evo-
cative,	 talvolta	 cariche	 di	 struggente	
malinconia	 e	 di	 elementi	 memoriali,	
riuscendo	 a	 trasmettere	 l'essenza	 di	
un	mondo	rurale	in	trasformazione.	Lo	
scrittore	 sfrutta	 con	 grande	 abilità	 il	
contrasto	 tra	passato	e	presente,	uti-
lizzandolo	come	strumento	per	esplo-
rare	 temi	 universali	 di	 identità	 e	 di	

cambiamento.	 L'opera	 di	 Giuseppe	
Raimondi	 risulta,	 pertanto,	 di	 fonda-
mentale	importanza	per	comprendere	
le	 dinamiche	 del	 Novecento	 italiano,	
poiché	la	sua	abilità	nel	coniugare	tra-
dizione	 e	 modernità	 ha	 rinnovato	 la	
narrativa	del	 paese,	 influenzando	ge-
nerazioni	 di	 scrittori	 e	 rimanendo,	 a	
tutt'oggi,	un	punto	di	riferimento	per	
chi	studia	l'evoluzione	culturale	e	let-
teraria	del	secolo	scorso.	
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